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Confronto modello suolo per NO2 

Serie temporali dei dati mensili di O3: contributo regionale per O3 ma peculiarità dei siti e relazione con l’umidità

INTRODUZIONE

Il Parco Nazionale del Pollino (PNP) è 

il più grande parco naturale d’Italia, è 

incluso nella rete globale dei geoparchi 

UNESCO ed è sede di una centrale di 

produzione di energia elettrica 

alimentata a biomasse (Centrale del 

Mercure). Per questo motivo, il parco è 

dotato di una fitta rete di stazioni di 

monitoraggio della qualità dell’aria. 
Nelle aree rurali o protette, come i 

parchi, possono accumularsi 

concentrazioni elevate di O3, dannose 

per la salute, gli ecosistemi e la 

biodiversità. 

Benché le concentrazioni di inquinanti in Basilicata siano complessivamente basse, l’ O3 costituisce una criticità in quest’area (1). L’analisi dei dati di O3 e NOX 

relativi al quinquennio 2019–2023, acquisiti presso quattro stazioni nella valle del Mercure (Castelluccio Inferiore, Laino, Lauria e Mormanno), all’interno del 

PNP, ha permesso di analizzarne le variazioni interannuali, gli andamenti stagionali, l’influenza delle condizioni meteorologiche e della presenza di vegetazione, 

nonché il ruolo delle attività antropiche sulla formazione di NO₂, principale precursore dell’ O3.
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SINTESI DEI RISULTATI

Andamenti temporali delle concentrazioni medie mensili di O3

CONCLUSIONI

La caratterizzazione a lungo termine di O₃ e NO₂ in diversi siti all'interno del PNP indica che le concentrazioni di O₃ richiedono un monitoraggio anche in aree 

a bassa antropizzazione e protette, dove la formazione di O3 può essere favorita dalle condizioni meteorologiche e dalla presenza di vegetazione. La vulnerabilità 

di tali aree all'esposizione all’O₃ potrebbe aumentare con l’intensificarsi di ondate di calore e periodi di siccità associati ai cambiamenti climatici.
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Valori massimi mensili nel range 70-100 µg/m3 

confrontabili con quelli misurati in altre aree protette (2)   
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